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scenza delle lingue nell’ottica della sovranazionalità del-
l’alta cultura e della mobilità internazionale nel mercato del
lavoro altamente qualificato. Il corso mira, in particolare, a
fornire agli studenti i mezzi per accedere ad informazioni
pubblicate in testi, riviste e giornali stranieri.
Attualmente i corsi si articolano in classi di quattro livelli,
per la lingua inglese, e di due livelli per la lingua tedesca.
La frequenza alle lezioni è obbligatoria e per il passaggio
al livello successivo lo studente deve superare una prova
d’esame, il cui esito è considerato della stessa importanza
di una prova di facoltà. Per la lingua inglese viene richie-
sto, agli studenti che non ne fossero già in possesso, il
conseguimento della certificazione di livello B2 del
Consiglio d'Europa, entro il terzo anno di iscrizione.
Negli ultimi anni si sono introdotti corsi di alfabetizzazione
informatica rivolti agli studenti di tutte le facoltà universita-
rie che si tengono nell’aula di informatica del collegio.

ASSISTENZA ACCADEMICA
Il collegio si propone di creare le condizioni migliori affin-
chè ogni studente possa affrontare con successo il per-
corso di studi prescelto. Gli studenti sono di anno in anno
chiamati a discutere il loro piano di studi con il diretto-
re e a verificarne continuamente la realizzazione. 
Il primo anno di università costituisce un momento partico-
larmente delicato nella carriera dello studente: cambia la
didattica, il rapporto con i docenti, il metodo di studio e
spesso la mole di lavoro. Pertanto per accompagnare lo
studente e consentirgli di affrontare serenamente l’inizio
della sua carriere il collegio offre una serie di opportunità
che gli consentano di dedicarsi con maggiore consapevo-
lezza all’impegno dello studio.
In particolare si organizzano dei corsi interni tenuti da
laureati e dottorandi sulle materie più importanti del
primo anno, con possibilità di approfondimenti e esercita-
zioni su specifici argomenti. La convivenza degli studenti
con gli assistenti rende questo scambio di informazioni
capillare e tempestivo, ogniqualvolta se ne presenti la
necessità, anche al di fuori dei corsi istituzionali.
Il collegio naturalmente non vuole essere un doposcuola e
ogni lezione mira all’apprendimento di un metodo di stu-
dio, che consenta allo studente di essere indipendente nel
prosieguo della carriera accademica, piuttosto che alla
ripetizione delle nozioni già contenute nelle lezioni univer-
sitarie.

Inoltre la possibilità che la residenzialità in collegio offre
ad ogni studente di condividere gli impegni di studio con
altri studenti della stessa facoltà, dello stesso anno di
corso, o dei corsi successivi, favoriscono la creazione di
una positiva solidarietà di gruppo e occasioni di reciproco
aiuto lungo tutto il corso degli studi, che costituiscono il più
efficace strumento di assistenza accademica.

AMMISSIONE
Il Consiglio d’Amministrazione fissa di anno in anno il
numero di posti che sono messi a disposizione dei nuovi
aspiranti e l’ammontare della retta. Tali informazioni ven-
gono pubblicate in un bando di concorso scaricabile dal
sito www.gregorianum.it o da richiedere alla direzione.
I posti sono assegnati a studenti che ne facciano doman-
da, nei termini previsti dal bando. Di norma nelle assegna-
zioni sono privilegiati, a parità di condizioni, gli studenti del
primo e secondo anno di corso.
Sulla base dei documenti presentati con la domanda di
ammissione e di un colloquio preliminare in cui vengono
presentate personalmente ad ogni candidato la natura e le
finalità del collegio, la direzione ammette gli studenti pre-
scelti ad un incontro che ha luogo presso la sede del col-
legio solitamente tra la fine di agosto e l’inizio di settembre.
Il concorso consta di una serie di colloqui con docenti uni-
versitari afferenti alla facoltà cui il candidato è iscritto, con
gli assistenti interni, la direzione, gli assistenti spirituali e
con gruppi di studenti del collegio.
Il metodo del colloquio personale si è dimostrato, negli
anni, funzionale alla reciproca conoscenza tra l’istituzione
e il candidato, rivelandosi lo strumento che meglio si adat-
ta a vagliare quei prerequisiti che il candidato deve posse-
dere al fine di garantirgli il migliore e pieno inserimento
nella comunità: la sincera adesione alle finalità che il col-
legio propone, una meditata e consapevole scelta della
facoltà universitaria, la disponibilità alla vita comunitaria.
Al termine dell’incontro, a stretto giro di posta è data comu-
nicazione all’interessato sull’accettazione in collegio.
Eventuali richieste di borse di studio per il mantenimento
in collegio saranno discusse personalmente con l’ammini-
strazione una volta che il candidato è stato accettato.
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Il collegio universitario “Gregorianum” è emanazione della
fondazione di religione “Gregorianum” il cui presidente è il
vescovo della diocesi di Padova. La gestione è affidata ad
un Consiglio di Amministrazione di cui egli nomina in sua
vece il vicepresidente. E’ intitolato al vescovo Padovano S.
Gregorio Barbarigo che nel secolo XVIII fu pioniere nel
campo dell’educazione intellettuale, religiosa e morale della
gioventù.
Il “Gregorianum” tende a realizzare quell'idea di comunità
universitaria che i fondatori, don Ivo Sinico in primis, aveva-
no prospettato nel 1963 a partire dalle intuizioni di mons.
Franco Costa (assistente nazionale della Fuci) e mons.
Girolamo Bortignon (vescovo di Padova).
Il collegio ospita 60 studenti in camere singole e una decina
di laureati con funzione di tutor. Gli studenti vi sono ammes-
si attraverso un concorso che consta di una serie di colloqui
atti a cogliere la disponibilità dei candidati alla proposta del
Gregorianum.
Grazie alla convenzione con l’ESU il collegio ospita stu-
denti in mobilità internazionale tramite i progetti ERASMUS
ed ERASMUS MUNDUS. In questo modo vengono favoriti
gli scambi culturali e faciltati i contatti per un periodo di stu-
dio all’estero

STRUTTURE
Il collegio, costruito secondo i più avanzati criteri architetto-
nici dell’epoca, mantiene tuttora un elevato grado di funzio-
nalità. La costruzione è situata in una tranquilla zona resi-
denziale, circondata da ampio giardino e da zone verdi, vici-
no agli istituti della maggior parte delle facoltà e al policlini-
co universitario.
L’arch. Brunetta utilizzò la tipologia delle camere singole,
ubicate ai piani superiori, che ben si adattava allo spirito del
progetto, ideale per la concentrazione e lo studio individua-
le, cui è stata contrapposta una libera sistemazione dei setti
murari del piano terra dove sono situati gli spazi comuni,
affacciati con ampie superfici vetrate sui cortili interni e sul
giardino.
Troviamo un’attenzione particolare nella progettazione degli
spazi collettivi nel tentativo di renderli ospitali e di sbilan-
ciare la quantità di tempo trascorsa in essi dagli studenti in
modo da accrescerne lo spirito di adattamento e di recipro-
ca tolleranza.
La mensa interna consente di offrire la colazione e i pasti in
un ambiente familiare.
Le strutture comuni comprendono: aulette per le lezioni e lo
studio di gruppo, aula di informatica, studio di disegno,

sala di soggiorno dotata di bar interno e televisore, aula
magna per le conferenze. La biblioteca, dotata di testi di
consultazione e di cultura scientifica e letteraria, e un’eme-
roteca che dispone di riviste italiane e straniere e dei prin-
cipali quotidiani, completano l’offerta culturale.
Tra i servizi messi a disposizione degli studenti vi è un col-
legamento a internet a banda larga regolamentato, acces-
sibile dalla rete dell’aula informatica e dalla rete wireless
che raggiunge tutte le camere.
Il campo da tennis, e quello polivalente da basket, pallavo-
lo, calcetto, con illuminazione notturna, e la sala da ping-
pong consentono momenti di salutare esercizio sportivo e
di ricreazione.

NATURA E FINALITÀ
Il collegio universitario “Gregorianum” non intende essere
un semplice luogo di ospitalità, ma impegna gli studenti -
oltre che ad un esemplare adempimento dei doveri della
propria carriera accademica - ad un lavoro culturale interno,
personale e di gruppo, che mira alla formazione di profes-
sionisti cristiani. Persone che sappiano utilizzare la qualifi-
cata competenza professionale acquisita, nel contesto più
ampio una concezione integrale dell’esistenza ispirata ai
valori cristiani.
L’ingresso in collegio presuppone quindi una maturità ini-
ziale, una seria adesione ai principi suddetti e la disponibili-
tà a viverli nella comunità.
I singoli sono invitati a tradurre con persuasione nella pro-
pria attività di studio le finalità che il collegio propone ma l’in-
coraggiamento a perseguire questa linea di lavoro deriva da
un graduale orientamento di tutto l’ambiente, piuttosto che
da sollecitazioni rivolte dall’alto.
L’attiva utilizzazione degli strumenti e delle occasioni cultu-
rali che il collegio offre agli studenti è condizione altrettanto
importante che la carriera accademica per la continuità
della loro presenza al Gregorianum.

INIZIATIVE CULTURALI
Il collegio invita costantemente gli studenti a prendere parte
alle innumerevoli iniziative culturali che la Città di Padova
offre.
Inoltre organizza, con il valido supporto del-l’Associazione
ex Allievi (AAG onlus), conferenze con illustri personaggi
della cultura, del mondo accademico, della Chiesa e, non di
rado, incontri con quegli ex studenti che, distintisi nei vari
campi, tornano a portare la loro esperienza culturale, pro-

fessionale e umana ai giovani Gregoriani in un fecondo
scambio generazionale.
Il collegio vuole essere inoltre esperienza di vita comune,
attraverso l’incontro con persone provenienti da ambiti
diversi, legate dall’intento di vivere cristianamente il periodo
di formazione universitaria, in preparazione all’esercizio
professionale.
Per questo gli studenti sono chiamati essi stessi a proporre
i temi da affrontare in comune, ed organizzare incontri e
dibattiti su problemi inerenti l’università, la società, la
Chiesa.

PROPOSTA RELIGIOSA
Nel rispetto genuino della libertà di ogni coscienza il colle-
gio si propone di far maturare i valori più profondi della per-
sona, aiutare a cogliere gli impegni più seri della vita,
accompagnare nell’esperienza di fede.
Innanzitutto a tal fine si offre l’occasione, che difficilmente si
potrà riproporre nel prosieguo delle esperienze di ognuno,
del rapporto quotidiano con uno o più sacerdoti con cui
instaurare un colloquio franco e intenso sui temi che la con-
vivenza di volta in volta propone.
Lungi dal voler esaurire nella proposta di un ordinamento
l’originale e insostituibile rapporto personale della coscien-
za con Dio, il collegio offre alcuni momenti di preghiera
comunitaria organizzata che vorrebbero servire di indirizzo
ai più aperti e fecondi impegni personali.
Gli studenti, in particolare, sono invitati alla celebrazione
comunitaria dell’Eucaristia il mercoledì sera.
Tradizionalmente, nello spirito della Liturgia vengono sotto-
lineati alcuni momenti particolari: il mese mariano, la setti-
mana di preghiera per l’unità dei Cristiani, una giornata di
ritiro spirituale a Pentecoste.

OFFERTA FORMATIVA
Nella consapevolezza della necessità di proporre agli stu-
denti un modello culturale che tenda alla formazione inte-
grale della persona umana il collegio affianca ai corsi uni-
versitari degli incontri di cultura religiosa.
Con gli anni l’originario corso di teologia che veniva propo-
sto agli studenti è andato evolvendosi verso l’organizzazio-
ne di gruppi di studio seminariali su testi dell’antico e
nuovo testamento o su documenti della Chiesa.
Fin dal 1963 il collegio, ha proposto, a completamento della
formazione accademica degli studenti, corsi di lingua stra-
niera, intuendo l’importanza che avrebbe assunto la cono-


